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Tre cronometro, 19 tappe 
molte salite, nessun riposo 
Toma il mitico Passo Gavia 
Cima Coppi è sullo Stelvio 

Corsa da «un uomo solo al comando» 
Presentato il Giro d'Italia. E la «corsa in rosa» appa­
re tremenda, disegnata per chi ha voglia di attacca­
re e di rischiare. Non è ancora sicura la partecipa-
itone di Roche, è in (orse l'intervento di Bernard, 
tornerà Lemond, rivedremo Breukink, debutterà il 
messicano Alcali. Per gli italiani si punterà su Vi­
sentin!, Glupponì, Pondriest, Glovannetti e Bugno. 
Senta illusioni e senza pessimismi 

OMO SALA 

••MIUNO. È nato Ieri il set-
Umanesimo Ciro ciclistico 
d'Italia e dirò subito che II suo 
tracciato sembra rievocare i 
temi di una volta, quelli di >un 
uomo Mio al comando», temi 
Dar gante di grande coraggio 
* vero talento. Dal 23 maggio 
il 11 giugno, vedremo come II 
plotone degli Anni Novanta 
saprà cogliere questa propo­
sta, questo Olro che toma de-
Unitivamente all'antico e che 
se non è uguale al Tour poco 
ci manca: 19 tappe In linea, 3 
cronometra Individuali e una 
cronosquadre che messe In­
sieme tanno 3.631 chilometri, 
un percorso senta una giorna­
ta di riposo e In cui la mano di 
Vlncenio TorrltM è cena-
mante più severa se confron­
tala con quella dello scorso 
anno. Vedere per credere II 

Bartali 
«Percorso 
all'antica 
per giovani» 
•a i MIUNO. Tanti elogi per 
Vincente Torrianl. Dice Omo 
Bartali: >SI tratta di un percor­
so all'antica che Invita I corri­
dori di oggi a mettere da parte 
timori e paure», Aggiunge Fe­
lice Qlmondl: •Gara ricca di 
attrattive, tappe severe, ma 
corte e perciò Indicate per le 
grandi battaglie!. Saronnl: -Il 
tracciato è duro, ma come al 
salito tutto dipenderà dal 
comportamento del corrido­
ri Risponde Fiorenzo Ma­
ini: -Con un Olro del genere, 
Coppi e Banali avrebbero da­
to men'ora di distacco al ter­
so arrivalo. Sarebbe grave se I 
nostri giovani giocassero a na­
scondersi», Per Baldini la ma­
glia rosa potrebbe cambiare 
spalle ad ogni arrivo di tappa. 

disllvello alllmeirico che da 
quota 25.380 passa a quota 
27.250. Nel contesto spicca­
no cinque conclusioni in salita 
e una bella serie di montagne, 
di cime che laranno sicura­
mente selezione anche se non 
abbiamo più le aquile di un 
tempo, anche se i personaggi 
di oggi, falla qualche rara ec­
cezione, vivono più di paure 
che di ardimento. Ma II ritor­
no sul Passo Qavla a distanza 
di 28 anni dovrà pur significa­
re qualcosa. 

Il Giro '88 partirà da Urbino 
col tic-tac delle lancette e sarà 
Il Circuito delle Mura ad asse­
gnare la prima maglia rosa, 
Poi qualche gobba e molta 
pianura per raggiungere S.M. 
Capua Vetere, punta più a Sud 
della corsa che richiederà un 
lappone di 260 chilometri, 

Dilettanti 
1500 km 
paralleli 
ai prof 
S MIUNO. Il Giro d'Italia 

ittanti, sospeso l'anno 
scorso dalla Federclclo, si ri-
presenta con l'organizzazione 
di Vincenzo Torrianl. L'itine­
rario della diciottesima edi­
zione inlzlera il 1' giugno a 
Salsomaggiore Terme e termi­
nerà II 1 «giugno a Vittorio Ve­
neto toccando parecchie lo­
canti del Ciro maggiore. 

La distanza complessiva è 
di 1.502 chilometri. Distanza 
media giornaliera km 
136,500, disllvello alllmeirico 
10.550 metri. Tre gli arrivi In 
salita (Servino, Chiesa Valma-
lenco e Merano 2000). La cor­
sa dal primo giugno (ari un 
cammino parallelo con quella 
del prof. Una giornata di ripo­
so il 7 giugno. 

Mondiale (Wba) pesi medi 
Kalambay resta campione 
piegato anche 
il grande McCallum 

PAI NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNEU 

•al PESARO. Patrizio Ka­
lambay ha conservato il tito­
lo mondiale del pesi medi, 
versione Wba, battendo al 
punti sul ring di Pesaro il 
giamaicano McCallum II 
match dello zairese natura­
lizzalo Italiano e slato sem­
plicemente perielio. Nelle 
prime riprese Kalambay ha 
tenuto a freno lo sfidante 
con una serie di colpi di 
sbarramento che non hanno 
permesso al giamaicano di 
entrare In alcun modo nella 
guardia del campione. Sem­
pre preciso, attento, puntua­
le Kalambay non ha com­
messo neppure un errore 
compiendo un grande capo­
lavoro lattico che lo confer­
ma giustamente al vertice 
mondiale della categoria. 
Per II campione è stato un 
crescendo tanto che dall'ot­
tavo round In avanti I suoi 
colpi sono andati ripetuta­
mente a segno mentre lo sfi­
dante non riusciva In alcun 
modo ad articolare un ab­
bozzo di controffensiva. 
Dominata da Kalambay l'ot­
tava ripresa durante la quale 

con una serie di ganci ha di­
sorientato lo sfidante. Stes­
so discorso nella nona con 
un gancio destro e poi un 
gancio sinistro che hanno 
fatto tremare II giamaicano. 
Kalambay si è poi superato 
nella decima ripresa tenen­
do a bada l'avversarlo che 
cercava di raccogliere le ul­
time forze per sovvertire un 
verdetto che ormai lo vede­
va perdente. Nell'untiicesi-
ma ripresa Kalambay che 
ormai sentiva il titolo in ta­
sca ha tenuto a bada l'avver­
sarlo, mentre l'ultima ripre­
sa è stata semplicemente 
l'apoteosi per II campione 
che è stalo applaudito e 
osannato per tutti e tre i mi­
nuti. Alla fine II verdetto 
unanime dei tre giudici pre­
miava Kalambay con il se­
guente punteggio: 118 a 
I 1 4 ; 1 1 5 a l l 4 e l l 6 a l l 5 . 
Kalambay dunque rimane 
sul trono del pesi medi a 
giusta ragione e rimanda ne­
gli Stati Uniti un Me Callum 
frastornato e assolutamente 
incapace di contrapporsi al 
campione. 

quattro giornate di assesta­
mento, pur senza sottovaluta­
re la crono-squadre di Vieste 
e le sue probabili scintille. A 
Campllello Malese II primo 
traguardo In altura, quindi 
Avezzano col richiamo di 
Roccaraso e avanti per Cian­
ciano Terme, per Marina di 
Massa, Salsomaggiore Terme 
e Colle Don Bosco dove po­
tranno sbizzarrirsi I velocisti. 
avanti verso il pesante e II dif­
ficile. Da Novara a Servino i 
un su e giù col Valplana e II 
Resegone, è II secondo stri­
scione in salita e II giorno se­
guente verri II Passo San Mar­
co come antipasto del cocuz­
zolo di Chiesa Valmalenco. 

A questo punto II Ciro sari 
una terra che scolla, sari un 
susseguirsi di tornanti e di car­
boni accesi che bruceranno la 
fila. Via da Chiesa Valmalen­
co, infatti, per un gesto di soli­
darietà con la Valtellina, per 
abbracciare Bormio dopo 
aver superato il mitico Cavia, 
2.621 metri d'altitudine e II ri­
cordo di tante emozioni chiu­
se nel duello fra II vicentino 
Imerlo Masslgnan e II lussem­
burghese Charly Caul. 

Era l'otto giugno del I960, 
una giornata di pioggia e di 
freddo, di corridori Intirizziti e 
di ruote che affondavano nel 
fango. Gaul era l'angelo delle 

salile, Masslgnan un •grim-
peur» cosi Ione e generoso da 
conquistare il Gavia con l'35" 
sul lussemburghese. A 2'I0" 
Pambianco, a 4'45" Nencini e 
Coletto. Più indietro Anquetll 
in una strenua difesa della ma­
glia rosa. Discesa verso Bor­
mio con Masslgnan che si sen­
te vincitore, ma ecco Imerlo 
appiedato da una foratura, ec­
co Gaul al comando. Massl­
gnan sostituisce II tubolare, in­
segue e acciuffa l'avversarlo, 
lo stacca nuovamente quando 
Bormio disia un palo di chilo­
metri e sarebbe (atta, sarebbe 
il trionfo per Imerlo senza 
un'altra foratura ad un tiro di 
schioppo dalla fettuccia. Pri­
mo Gaul con 14" su Massl­
gnan, uno scampolo di cicli­
smo eroico e una carovana 
che toma sul Gavia nella spe­
ranza di ritrovare una parte di 
quanto ha perduto. 

Nel Giro '88 c'è anche lo 
Stelvio, Cima Coppi perchè 
vetta più alta (2.758 metri); 
c'è l'arrivo di Merano 2000, 
c'è II Passo del Rombo che 
porla all'espatrio austriaco di 
Innsbruck, e continuando ec­
co la cronoscalata da Levico 
Terme a Valico del Vetriolo, 
ecco i trabocchetti di Passo 
Durati, Passo Ciblana e "asso 
della Mauri» In un finale che si 
esaurirà con la crono di Vitto­
rio Veneto. 
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Conti e Saronni alla presentazione; > destra II tracciato del 71* 
Ciro d'Italia; In alto II profilo altimetri» delle tappe di montagna 

Rally. Vittoria di Biasion 
In Portogallo un podio 
tutto in famiglia Lancia 
Fiorio guida il mondiale 

OSVALDO B08SI 

• • ESTOR1L La Lancia domi­
na in Portogallo, piazzando 
tre vetture sul podio. Vittoria 
per Mikì Biasion, al primo suc­
cesso stagionale, secondo po­
sto per Florio e terao per Lou-
bet. Alex Fiono passa in testa 
nella classifica del Mondiale, 
scalzando Alen, soltanto se­
sto in questo rally per lui ad 
handicap. Positivo l'esordio 
della nuova Delta Integrale. 
Rivincita dei piloti latini su 
quelli nordici, battuti sullo 
sterrato da sempre a loro fa­
vorevole. 

Non si sa proprio da cosa 
cominciare per descrivere 
l'ennesimo trionfo della Lan­
cia, scuderia In assoluto un 
piano sopra le altre Come era 
giusto, Il primo posto in que­
sto Rally del Portogallo appe­
na concluso è andato a Mikì 
Biasion, affiancato da Carlo 
Cassina. L'equipaggio italiano 
è stato in testa dalnnlzio con 
margini di tutta sicurezza. Per 
la Delta si tratta della decirrìa 
vittoria consecutiva, quarta 
tripletta della Lancia, calco­
lando che al primi tre posti si 
sono piazzati altrettanti alfieri 
della casa torinese Ciò che 
più è importante è il secondo 
posto dì Alex Fiono, che va ad 
Installarsi al comando del 

Mondiale piloti. Due italiani in 
testa a tutti (non succedeva 
dal 1974, quando Pinto e Pa­
ganelli occuparono i gradini 
più alti del podio proprio in 
Portogallo) ed inoltre terza 
piazza assoluta per il francese 
Loubet. 

Alen gnntosissimo, dopo 
aver perso quasi una dozzina 
di minuti nella prima speciale 
all'Estoni in cui ruppe un dif­
ferenziale, si è lanciato all'at­
tacco senza risparmio. Alex 
Florio, talento emergente del 
rallysmo nazionale, che deve 
ancora compiere 123 anni, ha 
un passato di polisportivo (su­
gli sci ha pure battuto a suo 
tempo lo sconosciuto Alberto 
Tomba) ed ora è il pilota cer­
tamente più interessante an­
che in campo intemazionale 
Classifica finale del Rally del 
Portogallo. 1) Biasion-Casi­
na (Lancia Delta integrale) in 
6 ore 44" 01", 2) Fiono-Plrol-
lo (Lancia Delta 4WD) a 
S'W'\ 3) Loubel-Vieu (Lancia 
Delta4WD)a9"22";4)Mikko-
la-Geistdorfer (Mazda 323) a 
10'44"; 5) Blonqvlst-Melan-
der (Ford Sierra) a 1 .'38". 

Classifica mondiale piloti. O 
Fiorio 30 punti; 2) Alen 26; 3) 
Blonqvist 23 
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A D URBINO LA PRIMA MAGLIA ROSA 

Lunedi, 23 maggio; Urbino, circuito delle 
Mura, cronometro individuale di km. 9. 
Martedì, 24: Urbino-Ascoli Piceno, km. 
233. 
Mercoledì, 25: Ascoli Piceno-Vasto, km. 
185. 
Giovedì, 28: Vasto-Rodi Garganlco, km. 
130 e Rodi Garganico-Vieste, cronosqua­
dre di km. 45. 
Venerdì, 27: Vieste-S. M. Capua Vetere, 
km. 260. 
Sabato, 28: S. M. Capua Vetere-Campitel-
lo Malese, km. 136. 
Domenica, 29: Campitello Matese-Avez-
zano, km. 185. 
Lunedi, 30: Avezzano-Chlanciano Terme, 
km. 255. 
Martedì, 31: Pienza-Marlna di Massa (cir­
cuito finale), km. 235. 
Mercoledì, 1 giugno: Marina di Massa-
Salsomaggiore Terme (circuito finale), km. 
194. 

Giovedì, 2: Parma-Colle Don Bosco, km. 
221. 
Venerdì, 3: Novara-Selvino, km. 190. 
Sabato, 4: Bergamo-Chiesa Valmalenco, 
km. 150. 
Domenica, S: Chiesa Valmalenco-Bormio, 
km. 100. 
Lunedi, 6: Bormio-Merano 2000, km. 140. 
Martedì, 7: Merano-lnnsbruck, km. 160. 
Mercoledì, 8: Innsbruck-Borgo Valsuga-
na, km. 225. 
Giovedì, 9: Levico Terme-Valico del Ve­
triolo, cronometro individuate di km. 18. 
Venerdì, 10: Borgo Valsugana-Arta Ter­
me, km. 240. 
Sabato, 11: Aria Terme-Lido di Jesolo 
(circuito finale), km. 200. 
Domenica, 12: Lido di Jesolo-Vittorio Ve­
neto, km. 77 e Circuito di Vittorio Veneto, 
cronometro Individuale di 43 km. 

Percorso medio giornaliero, km. 172,400, 
dislivello altimetnco 27.250 m. 

La Canins 
pedala ancora 
Trovato 
lo sponsor 

Maria Canins Bonaldi (nella foto) correrà nella stagione 
ciclistica che sta per cominciare con la «Cs Verynet», una 
nuova squadra creata appositamente per lei. Della forma­
zione - presentata ieri a Milano alla presenza del presiden­
te Fcl Omini e, fra gli altri, di Moser e Adomi - fanno pane 
altre quattro atlete. Spicca il nome di Luigina Bissoll, pado­
vana 32enne che aveva lasciato II ciclismo 6 anni fa (nel 
suo palmares 13 titoli italiani su pista, 2 su strada. 4 meda­
glie con la maglia azzurra). Le altre sono la primatista 
mondiale dei 100 km., Francesca Galli, Anna Morlacchl e 
Alessandra Adami. Nel mirino della Canins parecchi obiet­
tivi: il primo Giro d'Italia femminile, il Tour e le Olimpiadi 
di Seul. 

Torrealva 
toma a casa 
La Teodora 
protesta 

Brutto colpo per la Teodora 
Ravenna, squadra femmini­
le di volley proiettata verso 
la conquista dell'ottavo 
scudetto consecutivo: do­
vrà (are a meno della perù-
viana Gina Torrealva per 1 

• ^ • " • " " • ^ • ^ ^ ^ " , play-off. La forte schiaccia-
trice è stata infatti richiamata In patria dalla federazione 
del suo paese per disputare la Coppa campioni sudameri­
cana con la maglia del Power Lima. I contorni della vicen­
da sono poco chiari, In quanto lo stesso presidente della 
federazione peruviana aveva assicurato che Torrealva non 
sarebbe stata richiamata anzitempo. Ora potrebbero esse­
re coinvolte altre 3 gjocatrici peruviane: Fajardo dell'An­
cona. Heredia dell'Albizzate e Cervera che milita in A2 in 
Sicilia. La pallavolo Italiana dovrà riflettere sulla perduran­
te mancanza di vere garanzie contrattuali con federazioni 
«ballerine» 

Vento in poppa 
per la vela 
azzurra 

Le atlete azzurre impegnale 
a Buzios (Brasile) nel cam­
pionato del mondo di vela 
hanno colto successi in se­
rie. La 20enne mantovana 
Francesca Pavesi si è rlcon-
fermata mondiale nella 

•^•"•"••••"•«••«•"•^"™ classe «Laser», mentre nella 
stessa categoria la varesina Paola Ferrarlo ha ottenuto la 
medaglia d'argento e la milanese Roberta Sacchi è giunta 
quinta. Nella tavola a a vela, dietro alla canadese Caro! 
Anle sì è piazzata la grossetana Alessandra Sensinl. Nel 
«470», il doppio che sarà In gara anche a Seul, settime le 
genovesi Porta e Barabino. 

Pallavolo, 
martedì 
partono 
i play-off 

della squadra con 
regular season. La 
sia per il 19 marzo. 

Play-oll maschili e femmini­
li di pallavolo al via: si co­
mincia martedì. Ecco le da­
te degli incontri dei «quar­
ti»: martedì 8, sabato 12 e 
martedì 15 marzo. La gara 
di andata e l'eventuale spa* 

••••••«i reggio si disputano in casa 
la miglior classifica al termine della 

prima giornata delle semifinali e previ-

Sul quadrato 
botte, in platea 
rivoltellate 
Due morti 

Una riunione di boxe a Ban­
gkok, in Thailandia, è im­
provvisamente trascesa In 
un'incredibile sparatoria: 
due persone sono morte e 
altre sette, fra le quali un 
turisi» francese, sono resta-

•»»•••»»•»••••»>»»•••»•••»•»•••»»»•»» te ferite. Sembra che a met­
ter mano alle armi siano stati addirittura alcuni organizza­
tori di meeting pugilistici, per questioni personali. Per sot­
trarsi alle pallottole molti spettatori (alto stadio «Lumplnl» 
ce n'erano almeno 7mila) si sono gettali a terra riparando­
si sotto le sedie. 

Oti, primo nero 
nel «quindici» 
inglese 
di rugby 

L'Inghilterra ha battuto per 
9 a 6 la Scozia ottenendo la 
sua prima vittoria nel tor­
neo delle Cinque Nazioni di 
rugby: è inoltre il primo 
successo, dai 1980, ottenu-
to dal «quindici» inglese sul 

~—mm^^m^^^—m «Murralield» di Edimburgo. 
Gli inglesi hanno schierato anche Chris Oti, primo giocato­
re nero ad Indossare la casacca dell'Inghilterra negli ultimi 
80 anni. Contemporaneamente a Dublino il Galles ha bat­
tuto 12 a 9 l'Irlanda conquistando la «Triple crow» grazie 
alle precedenti vittorie su Inghilterra e Scozia. 

MARIO RIVANO 

Atletica, europei indoor 
Pavoni soltanto quinto 
Evangelisti 
è ancora di «bronzo» 

REMO MUSUMECI 

• • Giovanni Evangelisti ha 
dovuto accontentarsi del 
bronzo al Campionati europei 
indoor a Budapest, Pierfran-
Cesco Pavoni e Antonio Ullo 
sono andati assai peggio sui 
60 piani dominati da unford 
Chnstte. La tedesca dell'Est 
Heike Drechsler ha vinto il 
lungo con 7,30. Antonella Ca-
priotti, molto brava, ha man­
cato il podio per quattro cen­
timetri. Vito Petrella ha con­
quistato un posto nella tinaie 
dei 400 piani. Alle 18,10 Gio­
vanni Evangelisti era medaglia 
d'argento. Dopo un salto d av­
vìo, 7,91, che gli ha permesso 
di chiudere al terzo posto i 
primi tre lumi di salti, si è tro­
vato all'ultimo balzo con quat­
tro errori. Ha raccolto tutto 
quel che aveva ed è atterralo a 
quota otto metri, esattamente 
come l'ungherese trentunen­
ne Laszlo Szalma che però 
vantava un secondo salto infe­
riore. Il sesto turno aveva per­
messo all'olandese Frans 
Mass di vincere la gara con 
8,06. Ma quel volo discreto dì 
otto metri non è bastato al­
l'azzurro perché sei minuti più 
tardi il vecchio ungherese con 
8 03 gli toglieva la medaglia 
d argento. E cosi il saltatore 
padovano non è riuscito nem­
meno in una gara di livello ab­
bastanza modesto a conqui­

stare una medaglia d'oro im­
portante. Quattro nulli sono 
tanti, troppi. E come se sul ra­
gazzo pesasse una nemesi. 

A Pierfrancesco Pavoni è 
andata assai peggio. Era in se­
sta corsia nella finale dei 60 
metn, accanto a lui lo statua­
no nero britannico Linford 
Christie campione europeo a 
Stoccarda sui 100. L'azzurro 
ha azzeccato lo sparo dello 
starter ma non è riuscito ad 
accelerare mentre la superba 
progressione dell'inglese ha 
avuto l'effetto del ko: 6"57. Il 
fotofinish ha assegnato 6"60 a 
tre atleti: il belga Roland De-
sruelles, il bulgaro Valentin 
Alanasov e il diciannovenne 
tedesco dell'Est Sven Mat-
thes, classificati nell'ordine. 
Solo 6"64 per Pierfrancesco e 
6"67 per Antonio Ullo, ultimo 
e come appassito. 

Nel salto in lungo la bella 
fanciulla bionda Heike Dre­
chsler ha chiesto tutto a se 
stessa per domare la piccola e 
agile sovietica Galina Cistiako-
va in velia alla gara con 7,24 
fino all'ultimo salto. La tede-
sca dell'Est, primatista mon­
diate al coperto pochi giorni 
fa a Vienna con 7,37. ha finito 
per vincere a quota 7,30. Nel 
peso, assenti l «giganti», ha 
vinto il ceco Remigius Machu-
racon21 42. 

Basket. Cacciato Petrovic scende in campo Cook 

La Scavolini fa vedere 
il nuòvo straniero 
• • ROMA. L'Annabella Pavia 
nell'anticipo di ieri della A 2 
ha superato (95-80) la Maltinti 
Pistoia mettendo una seria 
ipoteca per l'ingresso nei 
piay-out. la squadra toscana 
dopo il successo contro la Sa­
celli puntava a (re il bis a Pa­
via, ma l'Annabella dopo un 
primo tempo sul filo del ra­
soio nella seconda parte ha 
preso decisamente il largo no­
nostante un irriducibile Bryant 

ieri miglior realizzatore con 
31 puntLPer la serie A 1 di 
scena oggi sarà interessante 
seguire I esordio di Cook che 
ha preso il posto di Aza Petro­
vic nella Scavolini che affron­
ta ta capolista Divarese. In­
contro tra chi cerca dì risalire 
e chi deve frenare per evitare 
di finire in caduta libera tra 
Bancoroma e Snaidero. Nella 
zona bassa della classifica si 
scontrano Wuber-Hitachi e 
Roberts-Brescia. 

ARBITRI E PARTITE 

Serie A 1. 25- giornata. Ore 18.30. Benetton-Tracer (Fiorito e 
Nini): Bancoroma-Snaidero (Canova e Paronelli); Allìbert-Are-
xons (Zeppili! e Belisari); San Benedetto-Dietor (Casamassima 
e Borroni); Divarese-Scavolìni (Pallonetto e Duranti); Irge-Eni-
chem (Maggiore e Petroslno); Wuber-Hitachi (Bianchi e Grot­
ti): Roberts-Brescia (Tullio e Reatto). Classifica: Divarese 38: 
Tracer 34; Scavolini e Snaidero 32; Arexons e Dietor 30; Eni-
chem 26; Allibert 24; San Benedetto, Benetton, Wuber, Hitachi 
e Bancoroma 20; Roberts 18; Irge 14; Brescia 6. Serie A 2.25' 
giornata. Ore 18.30. Cukl-Fanlom (Pinto e Pironi); Riunite-Alno 
(Guglielmo e Baldi); Yoga-Standa (Nuora e Butti); Sharp-Spon-
dìlatte (Pigozzi e Marchis); Sabelli-Jolly (Nelli e Pasetlo); Bi-
klIm-Facar (D'Este e Cazzaro); Segafredo-Dentlgomma (Chilà e 
Malerba); Annabella -Maltinti 95 a 80 (giocata Ieri). Classifica: 
Riunite e Yoga 40; Alno e Jollycolombam 32; Sharp 30; Slanda 
28; Fantonl e Annabella 26; Maltinti 22; Facar 20; Segafredo, 
Sabelll, Spondilatte 16; Cukl, Biklim e Dentigomma 14. 

• LOiTOuuuuVnuunui 
DEL 5 MARZO 1 9 » , 

Bari 
Cagliari 
Fironia 
Gtnova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Vanoiia 
Napoli II 
Roma II 

LE QUOTE 

85 72 64 T a l i 
41 11 « 3 1 8 * 2 
88 4 1 8 9 37 10 
44 4 43 2 0 71 
78 88 7 0 8 2 1 4 
83 71 84 73 88 
88 87 8 2 4 8 88 
28 84 7 8 7 4 2 3 
79 34 49 3 0 7 3 
39 1 40 14 77 
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! •1 punti 12 L. 2B.142.CO0 

•1 punti 11 L. VOSO.OOO 
al punti IO L. 103.001 i 

• I l 281 
Unità 

Domenica 
6 marzo 1988 


